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Prezzi per ogni millimetro di al- 

tezza: Nella pubblicità occasionale 

finanziaria: pagina di testo L. 0.75; 

Crohaca L. 1.50; Pubblicità in abbo- 

namento pagina dj testo L. 0.50; Cro-   
      

  

  

O naca L. 1.—-; Mortuari L. 1. 7 onto eorrente postale) enna x cri > = rin = 1 ® ° î te ; quali ufficiali e soldati francesi s0-|va moneta, alla proibizione dell’evasio- Lettere fiumane 
He deliberazioni del Consiglio dei Ministri no stati insultati e molestati fe* * ne dei capitali, al controllo del comitato lio 

  

ROMA, 25. 
È viunito il Consiglio dei mini 
fa presidenza dell’on, 
ji tutti ministri, 

Il prsidente illustri sulla. seorta 

dtato, 
Bione del personale dell 
De stessa. 

Il personale 
Fantissima ecceder sl 
L'azienda, Da 154985 

   

    
NR e I _ E 85 — Oggi alle ore 14.30 si 

stri, sotto 
Mussolini, presen 

di 

mMis- 

Vie dello 
a necessità di una notevole ridu. 

ammimnistrazio- 

delle. ferrovie è in rele- 
za sul bisogni del- 

>) agenti che erano 

istranti nazionalisti tedeschi, il generale 
icomandante la piazza di Magonza ha 
‘fatto affiggere un proclma annuneiante 
che data l’inerzia delle locali. autorità 
di polizia, la direzione dei servzi d 'or- 

J dine e di polizia tedesca passano sott: 
‘il suo comando, 
| : Le autorità militari sòno.decise a re- 
| primera senza riguardo: qualunque ten- 
| tivo di disordine, 
| {Le truppe hanno. ordine di far us 

Ne armi. 

Voagd e Le Frocgueur nella Rot 
| \PARIGI, 25. — Le Trocqueur, mini- 
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ra
 a 

tare o non il gioco di jomia ammonterebbe Î 5 ene O 
DARA id’azzardo, per le ragioni morali suddet mn, 

Ì di 

4 

' qrie ilioni ; 575 miltoni PETTO E I ig e ROTA canne | ‘onere delle! te ha deciso di nen concedere la rescola- HW? Tenuto pare conto dell’onere delle te a or E ceto A 1 mentazione, 
pensioni si ritiene . che per esercizio, Bert? ù | 

1924/25. l’economia sarà per effetto der Il Consiglio, in conseguenza di que- ctro del'Lavoro, e il seneràle Weyghnd 

provvedimenti in esame certamente su-; socie, ha SARE il mi- sono stati incarica ti dal governo di re- 

periore ai 300 milioni. I SREzO ha impartit S ordini carsi nella Ruhr per fare una inchiesta 
Tl ministro dei LI. PP. ha RO pato Do. ! immediata TOPI eg di tutte sulla situazione e sui primi risultati del 

il Consiglic che coi provvedimenti odier le forme sotio le quali si giustifica il l'occupazione. Essi sono partiti ieri sera 
i stessa per la Ruhr. 

| 

gioco d'azzardo, colpendo senza. pietà 

fano peetitmirà ty; GOI SISIUTÀ tifo 
t 

certo a oltre 

i, $i 

        nie con altri diretti al passaggio all im 

idustria privata di qualche servizio, co- i parassiti e gli speculatori chè se ne 

me quello delle grandi e piccole ripara-: 

zioni, con ia revisione delle tarifte e coni servivano, Heycant tego 
G 

j 
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È | 

I io IFZEr OE Ù 7 Re) LD Ku 
Dl: ; Ae - Nuòd contare che nel-| i armata ora star PARIGI, 25. — Il «Matin» smentisce 
al 80 giugno 1914 si è eiunti a 936 m iJa altre economie, El puo contare che 35 l Î La non Te volamentazione del eloéo 4 A VI ’ ' i C 1° 11) SME ntisce 
ì 30 giugno 1921: 2241 mila La i ‘905/21 il kilaneio delle Ler- a voce che il gen. Weigand sarebbe % I DMMSHO 1LUalt; e ra a e * 

1 30 giugno 1922, 
numerica 
norme n» ao de 

x 
è <a lell’anteguerra non può essere giustifi fata da ragioni di se ‘vizio. 

Il 1 

del personale è di 226325. 

aVoro che l’amministrazione fer 

til anni dal 1920 a oggi è stato sen bilmente minore 

a 241 mila nell’ago- 
a 229 mila circa 

Oggi la consistenza 
Lia 

eccedenza ‘di oggi in confronto 

tIcviaria è stata chiamata a compiere in 

di quello che ssa so- 
tenne nell'ultimo esercizio dell’ante- 
uerra che nop avrebbe dovutoerichie 
ere quindi un numero di agenti mino- 

le :3 

4 c P, (0 4, È 
r sho 1914; la eonces 

1a cert 

ì 

Csuenza la 

mi 

Peittima Pim press bntronto del 1914, tanto più Prto delle no: 
nel frattem Di 

  

   
0 che avrebh 

denatori di 
Pao 
laccaggi a livello, r auza dele linee, m 
1 affidate a impre 

Centro di i , varte di 
giatori, a 1 

  

anutenzione dei lavo nadia SO ece.). 
La riduzione è 

pente da qualsiasi rifarmo a: zi an. +@4S106801 rifarma di servizi o lì uffici, 
aa simiti di servizio per la pensione & L'art. 7 che stabilis 

li Sa per la pensione è il relazio- fe con la disposizione già saneita che ssa in 20 anni 
l diritto engi i Pensione deeli impiccati di tato. a x degli quer 3a i 
posta ‘9 termo tale limite per quan t: pa S31 agenti sedentari che r try Eee sir ONsIderare alla stregua di tut ì gli altri imbi i "a tu altri Impiegati di stato, si è dovu o naturalmer 
atecorie j . ec ; e le m Corrispondenza con i limiti . di servizio gi Esco à fissati in via normale per 

cl diritto. 4 

° Così per il 
posizione gen 

10) CI 

pensione. 

Macchinista che, per di- 
erale ‘va in pensione con: anni di-sanpvin 8° i si l di Sie ZIO, ll limite è stato pro 

lorzionalmente Tieotto 
Ve riduzioni sono per ogni catecori tabilito pruporzie, gni categoria 

almente, 
36 mila assenti in meno TI risultati de 

da di decreto che SÌ sotto (el Consiglio dei ministre sere considerati 4 

Il ‘applicazione dello sche. 

ut; 1 eTROdo 1) iù presntato‘al' Go dente APprovate, 
ssunzioni In Set 

910 1915. 
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© in Quello che era in servizio il 30 gi 

> provvidenze addotta 
vero dovu-; 

personale (abolizione dei! 
treni 

‘bolizione della custodia ai | 
iduzione della vigi-. 8 

Imposta indipendente; 

Ge i limiti minimi 

1l limite di servizio per 

te.abbassarlo per le altre: 

i 
88€ . per il conseguimento 

1 

ssione delle otto orel 
o imposto un notevole aumento 

i personale. Le ferrovie austriache, che: 
aNno portatoun aumento di 1500 chi- 
Pmetri di rete, hanno recato come con- 

necessità di aumentare di Il 

118 agenti provenienti dalle cessate! 
Ministrazioni austriache; mia ciò non 

onante aumento in 
n pe D 

se si uene + 

É 
I 

| 

i 

| î 
i ì 

215 anni; leal-' 3750 ferrovier fra ncesi 

sciopero parziale nelle ferrovie tedesche 

pone all’esame: della Ruhr, sono partiti stasera per il 
i non possono! bacino della Ruhr, al fine di.compiere 

a sè. Vanno conside-| n periodo di istruzione di durata limi- 

altro provvedimento! tata, 3750 agenti superiori e subalterni 
nsiglio ed oggi egual delle reti francesi. 

vizio fatte dopo il 24 la Cgoti 

‘ . STAR 7A e N La £ Ta ; ‘Ti potrà rasparmie:re Infiniti dolori a mol- Î vetto Trance: | per le costruzioni navali e mercantili. ‘| POT TS] È DL i roger O irancese c T( TIMIO Td geONCOTTVATE 9 TooNnamantr tant droni IEEE FA CO TA ) GCONCOrrere at visanamento i 8. sara ge go i I Consiglio è durato fino a tarda ora. so, CARATE TERI e es per ia moratoria = lella nazione e determinare in- TNA I° i MARE. pia eta dop SI PRE OR Tian cet crd FILOCO d nente un miglior uso, della rie- PARIGI, 25. — Tl delegato francese asia a vantuegio dei singoli e. della. allamCommissione delle Riparazioni ha torti » llettizità rimesso ufficialmente ai colleghi il pro- oltre i Tutto sta che ora i parassiti,.i vam- getto francese perla moratoria alla Ger reso anche una grave e opportuni: lutto stag che ora i parassiti, ‘ gere ter 

i 

l'esercizio 195,’ 
oggi 

| ‘’azzardo, decisa nel Consiglio dei Mi- !. mn 
rovie.il cui deficit si aggira intot=! pistr; odierno, è un provvedimento che Chiamato a sostituire il generale De- 
no al miliardo, possa avvicinarsi al pa-| jeve incontrare l’approvazione incondi SIOE: 
reggio, soa orig 7 izionata di tutti gli onesti. Il gioco, per- I ichiamo cogfi ufficiali ano 

1} presidente del Consiglio Sp: M Ur | nesso e protetto dalle ‘stesse autorità di Il Lit \ugi IL ù I0I (dl 
sclim ba quindi fatta una relazione si governative, era diventato anche in Ita'. } JONDRA, 25. — L’«Agenzia Reuter» lo schema di cecieto 1 Roe Legio A sea lia un canero sociale che trascinava alla pideve da Washington: «Avendo i gior- to, compilato da3, mmistri Resa Pi rovina, economica e morale innumerevo bali annunziato Che un ufficidle anice zia, delle i'oste, del Lavori I ubbliei, de «Hi vittime che ne avevano subito Ja sedu rieano,che era di servizio con un di- 

AE : use. «+ __| zione. istaccamento belga della Ruhr, aveva ri sidenza £ dels: Jommissario MT Il provvedimento odierno, che anche portato una ferita da fuoco, il segre- 
rio delle l'orrovie. canzenta rUGentissimamente era stato «invocato iario alla guerra Wehs ha telegrafato Il Consiglio, pienamente Peo Giunta Centrale dell’Azione Cattolica al senerale Allen per dare ordini di ri- dopo un ampio esame l’ha ARS E a el colloquio avuto con l’on. Mussolini. chiamare immediatamenpe.e qualsiasi 

|_ Fu di indi x Lebpasto all Fei o - per lo Stato siesnificherà la privazio- ufficiale americano ché piestasse servi- iConsiglic un altro decreto riguardante en a e” Sent lsciohe ne di un cespite, cel resto non molto zio: con Je truppe belghe. 
cospicuo, per le entrate del. bilancio, 
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© 
ie Finanze. dal sottosegretario alla: Pre   

lle diverse amministrazioni dello Stato e 

ifurono approvati aleuni provvedimenti 

  

     

di garanzia sulla Reichsbank per assi- 

curare l'effettiva indipendenza dal Go- 
verno tedsco. 

La moratoria alla Germania 
PARIGI, 25. —- La Comissione per le 

Riparazioni inizierà probabilmente do- 
mani, venerdì, la discussione sul pro-| 
getto francese circa la moratoria tede-|che lo completano, od anzi meglio an- 

sca. Nei circoli autorizzati si smentisce! cora 
i risarriclionA è Bedi 95 alia e fia ; E ? E dd 3 RIA a protesta fatta all ambasciata dil mat immizario. La, così vicina, TOCnani 

Gran Bretagna presso Poincarè contro] > 
i er «,è "a i parlamentare l'arresto di sudditi tedeschi nella zona|* Sa ci re 

brittanica di oceupazione alla ratifica degli accordi intervenu 
à c AU € AZii . 

us o. LL) rie 

Le poleaze alleate è la ratifica 
d:J trattato di Washington 

LONDRA, 25. — L’«Agenzia Reuter» Iena decisione. 
pubblica la seguente informazione : Non| mane ferma ed immutabile ma per avere si sa nulla nei circoli autorizzati di un jEnt tO gear NE A accordo tra la Gran Bretagna, gli Stat; egli dichiarato quello che CA her “gti 
Uniti e il Giappone relativa alla line» | ottenere dal Parlamento italiano a di condotta che queste tre potenze se-|stesso governo jugoslavo in una manie- 
guirebbero qualora la Francia e l'Italia] ra così impegnativa da togliere agli 
non ratificassero il trattato di Washin-| 
gton, 

È ‘n bbi Poincarè, dice Ja nota della «Reuter» ha|®° en 
dichiarato di essere favorevole alla rati! 
SE ‘ttato da parte delle potenze; Santa Margherita, costitui l’argomen- 
enon vi è ragione di supporre che que 
sta notizia sia insussistente e che VIta 
lia segue l’esempio della Francia 
caso. 

Dieci morti a Berlino! 
nel crollo di III palazzo Ii cosiruzione sistenza economica vera e duratura € 

Is "ADR - isa RO bi e BERLINO, 25. — La grande Casa e-/la possibilità effettiva di essere l’istru 

degli accordi ifalo- lugostavi: per: Fiume 
Non è lecito più aleun dubbio. L'ap- 

plicazionedel Trattato di Rapallo e 

elle Convenzioni di Santa Margherita   
lo interpretano nei dettagli, è or- 

dovrà anzitutto prestarsi 

beta noi e la Jugoslavia a prò della que- 

di adriatica in genere, ed in parti 
| ne < Ca modo nell’interesse di Fiume. {i colar 

proposito non eon ilesolo fatto che ui @ 

| L'on, Mussolini si è reso. garante in 
Î 

DI 
una volta annunciata, ri 

Jugoslavi ogni appiglio per accampar-   Fiume adunque, che a Rapallo ed ‘@ 
CICLI 

af i n Rada TAPWA, if i » deel ito capitale delle conversazioni e deg 

“accordi, sarebbe presto posta in quelle 
ne nic % os vet 
A condizioni legali é politiche escogitate 

con il concorso dei due stati od essa fl- 

nitimwi, nell'intento di assicurarle ùn an 

damente di cose calmo e normale, un 'e- 

ditrice Rudolf Mosse, proprietaria ali-\mante degli sedmbi e il ponte del con- 
che del «Berliner Tagblatt», i sea : sta elevan tatti, fra il mostro popolo e il popolo do d’un piano il proprio palazzo. 

leri mattina verso le 10 il sesto piairo !! 
dell’edificio, quello appunto in costruzio 
ne, è Improvvisamente sprofondato. 01 

icosnlavo. 

i La soluzione del problema fiumann, 
| 

i cioè Ja soltizione prù logica re Conventeit-        

      

    
      

    

deliberazione per ciò che riguarda i gio piri, coloro (ene an tutte le forme man- x, ci CORE non ha sinora 

ci d'azzardo. i fenenno le fa 1 UrIScOno 1] gioco sfruttan i, "E a CA Pere la discussione. Il 
Ti Consiglio, preoccupato della salute .lo i gincatri, sano inesorabilmente ine o : rn di due parti: un'pro- 

morale della nazione, trattando del pro- semmiti è puniti senza: pietà. LA 1 decisione da DI endersi dalla 
ci | ©@0MMUISSIONE delle riparazioni, una-let- 

telai Itera al Cancelliere tedesco. 
Il progetto-di decisione fissa una mo- 

;ratoria di due anni, entro’ ciascun dei 
‘(quali la Germania deve pagare 1,250, 
milioni di marchi oro, di cui 500 milio- 
ni in denaro e 750 milioni in natura, Le 
somme costituenti la differenza tra que- 

a sti versamenti e quelli che sarebbero ‘sto lavoro sembra assai bene avviato. | rio 7 Î di ; è i dovut See d ) shat 91 Dal ani 
! L'aereo i Seconvo .lo stato dei pagamenti, 

| 

    
moratoria francese 

jil Keich ad un accordo. Daltronde que. 

f
n
 

Nuove condanne cosdizioneli 
ed espulsioni 

PARIGI, 25. — A Magonza il Tribu- 
4IAVU Oa saga ; z pere 

nale militare ha condannato condiziona] | 

; +»; [Saranno corrisposte dalla Germania né- rand ha dato egli stesso le necessarie î- } Pa gira { "a le Weiodali gli anni dal 1929 al 1930; oltre i due struzioni al generale Weieand. Digi ci ( 1 
an : op miliardi e“mezzo suddetti la Germania   mente il presidente delle miniere di] Dimostrazione ostile o Magonza cotinmerà a soddisfare i suoi obblighi 

Stato Riffeisen, ad un anno di rasa 3 i Per le Prestazioni agli uffici di compen- PAT SUE a i d a ‘hart3 5 3 Ta r | qazion 1 DLE cu òì stato rimesso n liber LA MAGONZA da 3 soMata: vi Sono e ‘eee. 
Reffeisen è sta 

A. Clobenza l'Alta Commissione Inte state dimostrazioni. in occasione del Lapenna entro il 19 febbraio do 
ralleata ha espulso quattordiel TUNZIoH processo contro gl’industriali, Un Sei Li 1° DE approvazione al DESI 
nari tedeschi che sì erano rifiutati ch ob. teo ha percorso le vie della città al £ Dr ‘a assicurare gli alleati dell im- 
bedire agli ordini dei delegati dell Alta canto di inni patriottici; distaccamen- x a Da Se dagli industriali di soddi- 
Commissione. ra {ti di cavalleria hanno disperso i dimo- per Pie sto, pace % esi il Tribunale militare ha! stranti. Dopo la dimostrazione e 1 sifvoini i del prestito da sotto- ia dizionalmente il ricevi-|tervento 7! «me la calma si è ri-|'° iù L 28 l industriali tedeschi per condannato condizio di pril stabilita. A mezzanotte la città era[tre Miliardi e mezzo ai pagamenti a ti- tone generale Schultius a un anno di i 7 Jl L tolo di riparazione durante la morato- gione. Schultius è stato rimesso 1ll ti calma. | . via ria e 500 milioni alla stabilizzazone del e Mitra: dimostrazione patriettica I 

marco: 
î 

1 i 

| a Magonza» 
B) Riscossione da parte degli Alleati], ” FApPpit ai e ° ql sul territorio ocupato dei proventi del 

Comitato Generale allo scopo di or 

Prima Mostra Romana dell'Industria, 
dell'Agricoltura e dell’Arte applicata. 

una Giunta Esecutiva l’incarico di rea- 
lizzare la lodevole iniziativa nell’intercs 
se dello sviluppo economico della Pro- 
vincia di Roma. 

ban Pf AA ii RIAIZA Siae TI ile ii t a i è 9 È 1) a tre 150 IMPE CALL, Im quell \raagaoettral te, sata veramente offerta dall appiltar 
lavoro nel diversi reparti, furono 1 l'a-| zione degli accordi di Rapallo e di San- 
volti dalle macerie e trascinati in bas-| 7 o e 
so. I pompiéri sono acorsi immediata. | ta Margherita ; RT 
merife imiziando l’operà-di soccorso che|italianamente escludono che perla città e riuscita molto difficile. Sono stati e- 
stratti dieci morti e sedici feriti, Dalle 
rovine si odono distintamente le- invoca 
zioni degli altri sepolti. 

? Quanti a Fiume sentono 

vi sia altra adatta soluzione di quella 

che importi l'annessione di fatto (la £er 

| 

Î 

| | 
ima può essere ancora diseussa) della 

stessa ‘all’Italia. Altrimenti Fiu- 

me- è vista in mod@ così chiaro da non 

goffrirno abbaglio di sorta, nella condi- 

24404 
Cluta 

  

-( 201) 

Prima mostra romana dell'industria 
dell'industria e arte arte applicata 

  

zione misera di un debole neonato, la- 

senza risorse e cae 

alla 

Per iniziativa della Frovincia, del Co| 9810 2 s* stesso, mune, delle Camere di Commercio di 
Roma e Civitavecchia, e delle maggiori 
Associazioni economiche locali, e sotto 
gli auspici di un Comitato di onore, pre 
sieduto da S. E. Pon. Tommaso Tittoni, 
Presidente del Senato, si è Costituito in 
itoma, sotto la Presidenza onoraria del 
Sindaco ed efl'ettiva del Presidente 1. 
a Camera di Commercio di Roma, un 

rimane affatto impotente perfino 

vita an**e con gli sforzi. 

Non di meno è cftima cosa, e Yu Sag   
gio il consiglio dell’on. Mussolini; di 

vedere finalmente alla prova la creazio 

ne di Rapallo, raftorzataa Santa Mar- 

gherita. Tale prova deve essere con- 

sentita o per confendere quelli che già 

la giudicarono e ne 
ga- 

uizzare nella primavera del 1923, unal! antecedenza 
predissero l’insùecesso, o per fornire Io 

argomento più reale e positivo per la 

causa annessionista della città, in guisa 

da fare ammutolire tanti ringhiosi d’og 

gi. I quali sono in buona parte degli il- 

lusi, o degli abbaciriati dall'idea della 

grandezza statale sognata su un così 

angusto territorio e fra un così gramo 

nucleo di popolazione, quali si presen- 

Il Comitato Generale ha affidato ad 

Poichè in Roma e nel Lazio sussisto- 
10 im numero considerevole e con rit- 
no di crescente intensificazione indn-   in sostituzione dei tedeschi. occhi ferit in uno scontro 

PARIGI, 25. — Il Ministero della; 

Guerra annuncig che; in. seguito allo’ 

le dogane, delle tasse di importazione s Ma.® di esportazione, dell’imposta sul car- «bone; mantenimento dél sistema della li 
cenza.dj esportazione, prelievo in divi- 
sa estera del-25 

i 
PARIGI, 25. - Il «Journal ha d 

PARIGI, 25. — La Commiss. per a; 

cati dinanzi a vari alberghi VOVESAD o 05% dello TOA 

una vettura tramviaria, bruciando gior, | ioni 

strie notevoli, alcune sconosciute, e altre 

stra locale riuscirà, indubbiamente, ad 
essere la prima grande ed utile rasse- 

  tano-entro i confini tracciati per Fiu- 

me. I migliori fortunatamente nella cit- 

tà stessa oggi pochissimi) non si lascia 

nsufficientemente conosciute, tale Mo- 

  i j  C) Aceettazione da parte della Germa 
‘nali francesi, molestando borghesi e Ti inia del controllo degli Alleati sulla - litari, 1 ' gtione finanziaria E i _.ilHotel Olanda, dove alloggiano Pa desca e. riforma delle finanze soppri- 
recchi ufficiali francesi shanno Sia mendo ogni spesa straordinaria 3 batti ito l'orchestra a suonareril Deutseland ; sd Le 06, PRE 

) stati parecchi feriti.) i 

ammunistrativa te- 

ti 
le sovvenzioni. d      

Buti 

fis dit) uber alle vi son     
      
   

      

  

   
   

       
         

  

solimi recatosi ad ‘assistere alla premier 

Sia delle forze produttive del Lazio. rono finora convincere dal fatto che 

das | la città sin dal momertto dell’armistizio 
stotizie In breve si sostiene unicamente con i mezzi ad es 
Leti - : sE E .. {sa forniti dall’Italia. Al Teatro Costanzi a Roma l’on. Mus 

Forse i provvedimentte- più conereti 

li ha 
2% ST : qu ed è na x ; ì : size ella «Dannazione di Faust» fù oggettojed efficaci dell’atiniale governo 

    
  

Sa 
DI T RIGN 1 *71 . di 1 Le mloroe: 1; )c "A 7iC artal o : À î i ibili 

Ma i $., i dirai span i PRIA. D) Le risorse del bilancio tedesco sa-|t! Ma ( alorosa dimostrazione da parte! lasciati ancora del- tutti impassibili. 
i jon tali Provved con Spe a Automit atrici sono. state .1 del pubblico 

{ EE 7 = i 3 AA LOT CORTEO 7 pi iranno:aumentata a. « HI - Rd i PUDDICO, ì . : (33 PAST 

Ma «rss eMente è letito Drosi | : Si DR i ai |Kanzo-aumentate e a.tal fine: 1.) verrà Ì PS Ma in un domani, ammettiamo prossi- 

here che i] Personale £ JO. presui I] È nte de. dinanzi cal quartiere cenerale. ta sd E ) 
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   e une rear assunti dal comando francese 

MAGONZA, 25. — Tn seomito ai di-| 
‘ni verificati ieri al termine della stito e di 

. 
a . 19 di guerra duran-! Reichsbank), alla creazione di una nuo] iù 

dalle altre. Sarà compito di 
è Sul posto una direzione UDICA. 

0 dovranno organizzare un siste- 
amministrativo che permetta di SU- 

‘are le resistenze locali e di condurre 

. 

stabilizzazione del marco (da effettuarsi] de Cn) vers ila ti col ‘| Bi a mezzo dei 500 milioni ottenuti co prej Di 

  

sordini Hicati 10 

‘seduta del Consigio, 

truppa. 

LO #} 

altri 500 da fornirs; dalla! 92.60; Credito Italiano 11.20; Bi: 

Nei quali è così facile il rivelare ta     L'ammissione fuori quota di tutti i compiacenza di tenere aperta la que- È 6 «| : : . 4 . . “ > ; ; 1 servisti italiani rimpatriati dopo il 1 
Stati Uniti, HI ministro della guer 

stione Adriai ica sò che è come. una par- 

ua . | «opta tra essi el’Italia — Der i lornaste inviata una etreolare in proposito ; “@ i ‘segni. 
tutti i comandi dei distretti militari] 01! di politica interna. Ni n dimenti- 
Italia, chiamo clie nella Jugoslavia si è in 

Borsa di Milano Dielia campagna elettorale. Quindi per 
Rendita 75.80 nol la vigilanza non è mai troppa. ; Consolidato 84,40: 
ma: PITHa U-< Rota: ì AS TO: mea d’Italia 149. Banca ( ommerciale Fiume, gennaio 1923, 

neo di   qui, )A 

se 
yma 104, 

V. Marussi; 

enerdì 26 Getìnaio 19235 

Foll'imminenza. dell'appicazione = 
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+ sulle organizzazioni bianche oltre cha’ 

- quella importanza ch’essa ha veran i: 

morale: di prosperità ® 

| sta, come si sia giunti a.un tale attes- 

‘ giudizio sull’Attegiamento stesso. 

-— Ra vita nostra, E, se anche le cose stan- 
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- Orientamenti chiarificazioni 
Il contro pensiero - 

tl. 
Quanto a noi, il nostro pensiero e il 

mostro sentimento sono ben chiari; pron 

ti ad una hbera, dignitosa collaborazio 

me, che rispetti-la nostra. individualità 

e la nostra libertà, pronti ad una onesta 

golloborazione aj fini nazionali. 

È in questo atteggiamento nulla di 

sostanzialmente nuovo. L'affermazione 

dell'avv. Pisenti che una parte del par- 

tito, dopo la guerra, aveva stretta lega 

pol partito socialista non risponde a ve- 

rità. Quale lega? Difficilmente l’avv. 

Pisenti potrà provarlo. Era forse lega; 

la lotta aspra che i popolari dovettero, 

sostenere contro i socialisti, nel campo 

Popolari e socialisti 
no in questi limiti, è ben giusto tribu- 

tare lode a chi ha saputo liberarsi d'un 
itratto dal vecchio pregiudizio anticle- 
\ricale che ha insidiata per tanto tempo 
la vita pubblica italiana. 

Tale favorevole constatazione, cui va 
unito l’augurio che l'atteggiamento sia 

stabile e radicato, dev'essere però, per 

no; ridotta alle sue giuste proporzioni, 

L'affermazione dell’avv. Pisenti. è 

per noi molto arrischiata. Pensiamo (e 

lo disse Don Sturzo a Torino) che il 

decisivo, colpo di timione nella politi- 

ca ecclesiastica in Italia sia stato dato 

dall’ingresso e dalla decisa posizione e. 

dall’opera assidua e prudente insieme 

spiegata da quattro anni del partito   pconomico e in quello politico, nel 1919, 

229, 721? E’ vero però: vi fu un perio-, 

do in cui la violenza fascista piechiava, 
Ì 

su quelle rosse, e parve quasi una for-| 

za di reazione contro ogni organizzazio-| 

ne proletaria. Di chi la colpa se le due 

parti, sotto il martello della stessa vio:; 

lenza, si trovarono per qualche momo; 

to per forza di cose avvicinate nella. 

protesta comune? Ma non fu nè lega | 

nè confusione; il carattere nostro ri-| 

mase intatto, e con esso le pregiudizia- 

li nostre patriottiche e nazionali che ri-| 

pudiavano ogni degeperazione comm-| 

nista internazionalista. 

Ben altri rimproveri il fascismo do-| 

wrebbe fare a uomini di altri partiti] 

{che pure collaborano al Governo) non 

solo per avere spesso vagheggiata e 

lecitata la collaborazione socialista al. 

‘potere (con che veramente, essì affer-| 

Îmavano di mirare a un interesse anzi 

che a un danno per la causa nazionale }; 

ma per avere ceduto alla penetrazione 

SO) 

monopolistica e tirannica del socialismo; 

nei meccanismi delicati del congegno 

statale. i 

Questo è vero, e lo ripetiamo Î{ranca- 

mente, che la nostra preoccupazione è 

perchè la reazione agli eccessi del bol- 

stevismo non. porti a contestare al pro- 

letariato legittime conquiste, non porti 

a diminuire l’importanza e la posizione 

della forza dellavoro, non contenda la 

“*ibertà di organizzazione nell’ambito 

della legge e degli interessi nazionali. 

Questo pericolo minaccierebbe non s0- 

lo il fascismo, ma l’interesse nazionale. 

Ed è perciò che noi confidiamo che le 

ripetute affermazioni del Capo del Go- 

verno a favore delle classi lavoratrici 

saranno bene attuate, nella libera ot- 

ganizzazione del lavoratori. 

E’ perciò che, esercitando quella lt- 

bera critica amica, che ci crediamo ri- 

servata, abbiamo altra volta richiamata 

l’aitenzione su certi accenni di indi- 

rizzo di Governo nei rispetti sociali, ac- 

ceniii che, in tema di politica agraria, 

Fenner ricalcati anche dial recente di-   senrsc del -S. S. on. Corgini a Firenze. 

Non possiamo infatti leegere senza una 

foric apprensione per le sorti delle clas 

si lavoratrizi agricole affermazioni c9- 

me quelle che predicano la più ampia li- 

bertà nej rapporti del laxoro; perchè 

questa purtroppo per noi vuol dire ab- 

bardono del ceniadino al dominio as, 

soluto del'valese del proprietario, ri- 

‘anunzia ad'ogni tutela acile masse dé- 

oli. . bu 

Politica religiosa 

Questi dissensi iù alcuni punti alme- 

‘no della materia sociale, si ripetono, co- 

me Abbiamo accennato, in altri punti 

del programma politico, 

Non riparliamo dei, dissenso nella n- 

Forma elettorale e sulla riforma costitu 

zionale, non diciamo del diverso atteg- 

giamento rispetto al programma delle 

zutonomie locali, del dissenso sul pro- 

blema particolare delle autonomie de" 

provincie redente, del dissenso sui prin 

xipi informatori delle progettate dispo- 

sizioni per la regolamentazione del giuo 

co del lotta, n. 

Quel che ci pare di dover rilevare in 

‘via di esempio, è il pensiero nostro snl- 

a politica religiosa 0. ecclesiastica, co- 

ame suol dirsi. 3a A 

Merita rilievo l'affermazione dell’av- 

popolare, che seppe sfatare i vieti pre- 

ciudizi intorno al clericalismo, dimo- 

strare la lealtà costituzionale dei cat- 

tolici, far apprezzare il valore dell’ele- 

mento ‘spirituale nella vita pubblica. 

Onde, se ogni tanto, vi potè essere in 

quest’ultimo periodo qualche dimostra» 

zione di malumore anticlericale della 

parte massonica, ogni velleità di legi- 

slazione anticlericale parve in realtà 

rintuzzata, e non si parlò più di divor- 

[zio e di precedenza del matrimonio ci- 

vile, e non si parlò di nuove confische 

ai danni del clero ma piuttosto di dove- 

rosi aiuti. e lo stesso problema della li- 

bertà della scuola veniva imposto, sì 

che solo un’accidentale vicenda parla- 

mentare potè impedire che entrasse ib 

porto il progetto di legge Sull’esama dl; 

| stato. 

— SEGNACCO 

28 corr. avrà luogo in Segnacco una fe- 
sta solenne religiosa e civile per l'inau- 

gurazione e benedizione di una nuova 

effigie del S. Cuore. 
In tale occasione si continuerà la pe- 

sca di beneficenza, interrotta nel dì del- 
l’Immacolata Concezione dal tempo cat 

tivo, pro erigendo Asilo Infantile, Ri- 

cordo a Caduti. 
Ci sono pervenuti numerosi € ricchi 

doni fra i quali preziosi e graditissimi 

quell; di S. M. il Re d’Italia; di S. S. il 

Papa Pio XI e del Presidente del Con- 

siglio on. Mussolini. 
Presterà servizio la rinomata Banda 

di Buia: nel paese poi si stanno pre- 

parando altri fqsteggiamenti; fuochi 

artificiali ; spari di mortaretti, corse ecc 

Dato il nobile scopo religioso e civil 

di tale festa speriamo che non manche- 

rà l’intervento numeroso anche dai pae- 

si vicini. 

PRADAMANO 

BeneficeNiza. — Per onorare la me- 

moria dell'angelo di bambina Franca 

Giacomelli i coniugi Dott. Guido e Sig. 

Andreina Giacomelli offrono all’Asilo 

Infantile di Pradamano L. 300. la signo 
rà Maria De Stabile ved. Giacomelli 

L. 200. Le signore Angelina e Costan. 
za Bulfon L. 25. La Direzione ricono- 

scente ringrazia. 

VALVASONE 
L'alfta epizootica ed il merc@t0 ba- 

villo, — Siamo a conoscenza che in se- 

vuito alla revoca del Decreto Prefet- 
tizio che dichiarava zona infetta d’afta 

il territorio del Comune di Valvasone, 

Questa benemerenza del partito Don}; mercato che di consueto viene tenuto 

Sturzo rievocò a Torino, e ‘ammonì & 

fatto sdi religione. 

E’ per questo che, non solo dobbia- 

mo. contestare l’affermalzione dell Pi- 

senti, ma, mentre siamo lieti che il mi- 

nistro Gentile, la cui filosofia è ben lon- 

ogni 4.0 lunedì del mese, pel mese di 
L MmIarvdarceì o novi ' i 5 7 10 Si dC , ‘guardarsi dal pericolo di un oi cle- Gennaio, sarà tenuto il 29 detto, tanto 

ricalismo o di un qualsiasi regalismo in! por animali bovini, suini, ece. e che si 

prevde un concorso straordinario. 

MANIAGO 
(Rit.) Festa giovanile. — Domenica 

21 u. s. il. Circolo Giov. Catt., nel solito 

tana dalla fede cristiana, attui il pro-|locale, parato a festa, tenne seduta ple- 

setto Anile per l’esame di Stato, e illnaria per resoconto morale, finanziario 

Governo fascista, in cui vi sono uomi- 

ni che in tempo non lontano ebbero ben 

diverso atteggiamento, rimetta in ono- 

davanti aj genitori dei soci e sostenitori 

dello stesso Circolo. . 
Dei 75 soci e 60 aspiranti, pochi so- 

re la legge Casati sull’insegnamento re|no gli assenti; 3 militari, 6 all’estero. 

ligioso e sia apprezzato il valore civi- 

le della Religione, riteniamio che una 

delle maggiori ragioni per la sussisten- 

za del partito popolare sia quella ap- 

punto di rappresentare, nel suo spiri- 

to più puro, i postulati della posizione 

della religione nella vita pubblica, di 

fronte a qualsiasi corrente e vicissitu- 

dine. 

Veramente lo spirito religioso anche 

in Italia va riprendendo valore per la| Santità, il quale si degnava rispondere! onservando la campana Timasia c0- 

forza: eterna della verità, che, compres 

sa 0 dimenticata, ritorna-e sfolgora, co 

: d 1. 4 +7 pat ra i Ò i FO . . . . . è 

me la luce più sicura nella vità. Noi re-|piacendosi proposito cristiana perfezio-| questo ed altro. 

stiamo a segnare, a seguire, a valorizza 

re questa ripresa, lieti che altri consen 

ta nell’apprezzamento, e, con giovanili 

energie, corra alle attuazioni. 

° Raccogliamo 
ora, dopo questo esame franco ma se- 

reno, raccogliamo le nostre idee. 

Tì nostro è stato un esame diretto a 

chiarire le posizioni rispettive, a Sgom- 

brare il terreno da malintesi, ad affer- 

mare quelle che ci sembrano le logiche 

e oneste condizioni della collaborazione. 

Riaffermazione della distinta persona 

lità di partito, riaffermazione del suò 

programma sociale, religioso, di rifor- 

ma organica dello Stato, affermazione 

della tesi della libertà contro ogni vio- 
lenza. Sono condizioni oneste perchè ai 

Partito nostro sia resa possibile la col- 

laborazione, collaborazione che inspl- 

rata d'alla coscienza di servire alla cau- 

sa della restaurazionie nazionle. Per que 

sta causa il partito è pronto a fare an- 

che sacrifizi, non può futtavia rinun- 

ziare alle ragioni sue essenziali di vita, 

alla libertà. a 

Se d'altra parte il fascismo friulano 

davvero apprezza la collaborazione po- 

polare, se è ossequente all’invito che vie. 

ne dall'alto, saprà provvedere a quanto 

occorre, e prima di tutto a por fine alle 
violenze, e prima di tutto a dimostrare   

+oeato Pisenti che il fascismo ha salva- 

%o anche lo spirito religioso italiano. 

Ora il fascismo ha fatto veramente 

‘Ama cosa: ha attribuito, nel suo recen- 

‘te programa politico, alla religione de 

la grande maggioranza degli italiani 
amente 

some fattore i 

“s®randezza civile e nazionale. 

-- Come si sia giunti a un tale atteggia 

mento, dopo che nel primitivo program 

ama si érano inscritti vieti postulati an- 

tielericajli come quello dell ’incamera- 

iamentodei beni ecclesiastici, e dopo che 

frequenti episodi di-violazione della li- 

Dertà religiosa si ebbero dai parte fasci- 

zgiamento sarebbe certo utile poter esai- 

tamente giudicare anche per norma del 

— Noi abbiamo l'impressione che tale 

atteggiamento sia appunto il risultato 

di uno spregiudicato apprezzamento po! 
| Iitieo del valore dello spiritualismo nel 

di lasciare libera l’attività nostra poli- 

tica ed economica, a far cessare lo star 

10 di tensione » di intimidazione che per 

dura in più luoghi a nostro danno.. 

Collaborare, in basso, per noi, sarà 
operare per il conseguimento degli sc0- 
pi nazionali. Collaborare non significa, 

neanche in materia elettorale, abdicare 
e neppure sempre bloccare. Teri noi col- 
laboravano a dei Vo di altri par- 

titi e combattevamo distinti le battaglie 
amministrative e politiche. = 

Oggi vige ancora la legge del Con- 

oresso di Venezia per l’intransigenza 

elettorale, salve le necessarie eccer*-' 

Collaborare significa operare nella 

vita a un determinato fine comune, ch'è 

inel caso, la resturazione nazionale; e 

‘noi questo facciamo e siamo ben decisi 

a farlo anche in avvenire, purchè ci 

sia consentita la libertà che ci spetta, 
purchè.ci venga accordato il rispetto che 

sentiamo di.meritare, quando, eguale li- 
bertà ed eguale rispetto riconosciamo   ad altri, 

Dalla relazione, pro buona stampa ri- 

suulta: 30 abbonamenti al «Noi Giovani» 
10 «Propaganda Missionaria» ; 10 «Cor- 
rierino»; 15 «L'’Esploratore. Veneto»; 

«Pro Famiglia» ; «L'Angelo della Fami- 
elia»; «L’Allarme»; «Gioventù Italica» 
biblioteca in formazione. 

Aprì la seduta l'assistente eccl, loca- 
le con la lettura dei telegrammi, di qua- 
li uno spedito dalla Presidenza alla 5. 

a mezzo S. Em. il Card. Gasparri. 

«Roma. — Augusto Pontefice com- 

ne secondo Apostolato codesta Gioventù 
Cattolica imparte soci tutti, loro fa- 

miglie, cooperatori implorata apostoli- 

ca Benedizione. — Card. Gasparri. 

Il secondo fu inviato a S. Eccell. mon: 

il Circolo della seguente risposta: 

<....Benedico di cuore, presente in ispi 
rito... ai cari giovani, alle loro famiglie, 
ai sostenitori del Cireolo,-a quanti Ji 
qualunque modo collaborano pel rifio- 
rire dellavita cristiana, pel trionfo del 
la causa di Cristo, nel quale soltanto 
individui, famiglie) e pogietà (possono 

trovare pacé vera, i 

-- Ymigi Vescovo.. 

Tanato e benemerito Presidente sig 
Alberto Benocci, scintilla anima; del 
movimento Cattolieo Giovanile di que- 

sta zona, parlò. sull’azione svolta e da 
svolgersi in seno e fuori del Circolo. 
Tenne poi uno splendido discorso di cir 
costanza L'IM. prof. D. Luigi Janes Ass. 
Heel Diocesano, discorso che ci*è pos- 
sibile riassumere e che fu ripetutamen 

te applaudito da tutta l’assemblea. Ri- 

volse la sua calda parola ai giovani, 

ai genitori, aj soci sostenitori, lascian- 
do in tutti la convinzione che Ja sola 
gioventù cattolica basata praticamente 
sul motto: Preghiera — Azione — Sa- 

crificio, possa ristabilire il Regno di 

Cristo in mezzo almondo,s ia la salvez- 

za della Patria, l’onore, il decoro delle 

famiglie. Ri E 
Chiuse l’Assistente Eccl, del luogo 

e l'adunanza si sciolse al canto dei no- 
stri Inni. sE 

VILLASANTINA. 
Conferenza pro emigranti 

Fu tra no; ieri il bravo ing. Nino Man 
itovani a tenere successivamente due 
eonferenze.a Invillino e a Villa. Santi- 

na pro emigranti illustrando ed illumi- 

nandoli sull’Opera Bonomelli che tanto 
bene fa all’estero ai nostri emigranti 

toccando elegantemente: anche gli argo 
menti civili e morali riguardo alla elas 
se operala, i 
Pu ascoltatissimo. 
Intervennep ure alla conferenza una 

‘rappresntanza fascista, ma tenne ui 
contegno educatissimo e degno di lode. 

Un grazie all’ing. Mantovani coll’au 
eurio di seutrlo altra. volta nei suoi   

Solennità. del S. Cuore. — Domenica 

dal Vicario locale, spunta il giorno 

Vestovo, Portogruaro, il quale onordì 

‘paese di appena 1500 abitanti possa ci- 

AMARO 

- Propaganda Agraria. Oggi 

il dott. Lazzaro, della Cattedra Am- 

bulante di Agricoltura di Tolmezzo ter 

rà un confernza.ad Amaro, sul tema: 

«Produzione foraggi e buona tenuta 

delle stalle». i 

MONTENARS 
Conferenza Agraria. — Il dott.Botrè, 

della Cattedra Ambulante di Agricoltu 

ra, Sezione di Gemona parlerà Domeni- 

ca 28 corr. alle ore 11 agli agricoltori, 

argoment; di frutticultura. 

e = N 

CESCLANS 
L'esteggiamenti, — Domenica scor-- 

sa ebbe luogo in codesto ameno e rl» 

dente paesello una cara solennità: che 

non si cancellerà così facilmente dal- 

[que dovrebbe sorgere va insinuanlo che 

nel locale Scolastico di Montenars, su| 

Sasaldellesi dovranno quasi tutti ipo- 
‘tecarsi? Si capisce che quel qualche ma, 
lieno deve essere anche molto ingenuo ! 

ri n 

PRATO Carnico 
Conferenza Agraria. — Domenica 28 

corr. alle ore 14, il dott. Lazzaro della 

Cattedra Ambulante di Agricoltura di 

Tolmezzo terrà una conferenza a Prato 

produzioine dei foraggi». 

ATTIMIS 
Conferenza Agraria, — Il dott. Ortali 

della Sezionea di Cattedra di Cividale, 
terrà domenica 28 corr. alle ore 11 ant. 

una conferenza agraria su argomenti di 

frutticoltura e viticultura. 

PORDENONE 
Crisantemi. — Alle sei dell’altro 1e- 

ri, confortato dai carismi della relt-   la memoria di tutti che vi presero par- 

te, Grazie alle generosità di Pietro Pil 
Himini fu Domenico la Chiesa del paeso, 

va ora adorna di un magnifico nuovo 

altare opera dell'artista Giorgio Cuz- 

zi di Gemona, e di una statua dell’Ad- 

doloratia uscita. dalle mani di Ferdi- 

nando Stuflesser di Val Gardena; gra 

zie all@ concordia ed al concorso pe- 

cunario della nonolazione la medesima 

Chiesa si abbellisce di nitidi nuovi pa- 

rementi a tutti gli altari. 
Prededutb da un fridua predicato 

dell’inaugurazione salutato dello Sparo 

festoso di numerosi mortaretti. Circa 

le ore 10 si fanno sentire attraverso le 

vie del paese le note squillanti della 
fanfara del Circolo Giov, Catt. di Ge- 

mena, che si reca incontro alle società 

operaie di Cavagno e di Cesclans pure 

intervenute col loro vessillo alla festa. 

Subito esce la Messa solenne ed al- 

la moltitudine di popo 0 accorsa an he 

dai passi fimitrofil dice il discorso 

di occasione D. Giuseppe Grillo Vica- 

rio di Avasinis colla verve che gli è 

propria. 
Dopo la Messa si snoda la lunghis- 

sima processione ‘ed il nuovo simulacro 

della Vergine dei dolori incede trion- 

fante e benedicente ira il verde degli 

archi, tra lo sparo incessante dei mor- 

taretti, tra il canto devoto del popo'o, 
tra gli squilli giulivi della fanfara, 

spettacolo imponente ed indimentiea- 

Mie i 

Alla sera ‘coi Vesperi. solenni, col 

concorto musicale e coll'illauminazione 

alla veneziana ebbe termine la. festa. 

-Un bravo di cuore al munifico obla- 

tore Pietro, Pillinini ed. alla popola- 

zione tutta la quale si è impegnata 

darci tra breve il pavimento nuovo del 

la Chiesa hon solo, ma a fondere anche 

il concerto completo delle camvane, 
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me ricordo storico. 
Dove c'è l'unione degli È ‘animi. si. Ta 

ARTEGNA 

.«Confernza Agraria a Sarnicco, — 

Una conferenza agraria nella Latteria 

Sociale di Sornieco sarà tenuta domeni- 

ca prossima, alle ore 13, per cura, della 

Sezione di Gemona della Cattedra ‘Rm 

bulante di Agricoltura, Conferenziere il 

dott. Botrè: tema: Bachicoltura. 

GAGLIANO 
Fua»bri di B'scutti Callisio. (rit.) -— 
cia corr. èLbero luogo isfunerali del 
crovane Boseutti Callisto ex combatten 

{e e riuscirono una vera dimostrazio- 
ne di affetto all’egregia famiglia. Parte 
ciparono la Giunta Mumicipale di Civi- 

dale e del Comune di Ipplis con ban- 

diera,. nonchè le numerose rappresentan 

ze di ex combattenti dei pacsi eireon- 

vicini e la distinta banda. di Orzano. 

La cantoria dj Gagliano e Spessa ese 

suì a perfezione la Messa del Perosi. © 

Parroco i Cimitero porse l'estremo sa 

luto: al caro estinto, rapito alla fami- 

elia da inesorabile malattia contratta 

nella guerra. 
‘ L’estinto prese parte a vari combat 

menti sul Carso e Monte Nero. 

BASALDELLA 
L'Asilo volte rapidamente alla fine 

Nella sua grandiosità si impone e desta 
sensi di alta meraviglia a tutti passanti. 
Non. si sa quasi darsi ragione come un 

mentarsi a tanto. A compimento coste- 
rà non meno di 130.000 o 140.000 lire. 
E bisogna notare che questa somma ver 
rà quani totalmente coperta dai sacrifizi 
pecuniari e dalle prestazioni  d’opera 
di questo popolo, Potrei citare una li- 

tania di benefattori, senza annoverare le 
offerte che tima volta al mese si fanno 

lin tutte le famiolie. 
Ed entro brevi giorni in un’assemblea 

che si terrà nel teatrino dell’asilo, i Ba- 
saldellesi decideranno. come dovranno 
isvogersi i grandiosi festeggiamenti del 
‘l’inaugurazione che si farà nel maggio 
p.v.A tal fine verranno mandati a tut- 
ti» capi-famiglia degli inviti, ai quali 
tutti risponderanno con entusiasmo. 

Malignità. — Che cosa penserà di que 
sta relazione, che corrisponde alla pura 

i verità, qualehe maligno di paesi non lon 
.tani che, per coprire forse un’avversio- 

  

nica:28 corr. alle ore 9.30 ant. 

il campionato Nazionale sera 
siam. TR 

2 dara velocità per piscoli vallizia- 
ni. È 

o. Gara al salto, 

menica 28 corr. alle ore 9 ant. il dott. 

giong, è decesso, all'Ospedale Civile, 

Dell’ Antonia Aldo, di anni 20, operaio 
alle Arti Grafiche, 

La sua repentina scomparsa, causata 
da morbo v.o'ento; ha pr dotto v_va 

impressione fra amici, Alla famiglia 

le più sentite condoglianze éd, in. mo- 
do speciale, all'amico carissimo Ivo del 
Circolo Cattolico B. Odorico. 

FAEDIS 
Conferenza Agraria, — Il dott. Orta- 

li della Sezione di Cividale, terrà dome 
ila fra- 

    

FORNI AVOLTRI 
Pesca di Beneficenza, bene pre- 

parata con ricchezza invidiabilissima 
doni raeolti dal solerte Comitato pi 
arto dall’en. Sindaco, cui fecero gene- 
‘oca eco a centinaia i sostenitori, delle 

Dn
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       eorato dalla 

chiatori i' quali 

esegniranno il seg. programma, 
cala compagma degli Ss 

   

4. Esererazioni con slittini. 

RIVE D'ARGANO 

Confernza Agratia a Roedeano. — Do 

Dotta della Sezione di Cattedra di Udi- 
ne terrà una. eonfernza sulla costituzio 

ne del Consorzio dj irrigazionie nella sa- 

la della Latteria di Rodeano basso. 

RIZZOLO 
dota è» * . "x * 

Festa miOvanile. -— Domenica 

inaugurato. 31 | 

  

verra 

essillo tricolore del Cir- 

colo Giovanile Cattolico col seguente: 

I RUGRAMMA: 

Ore 7.30 - La Comunione e Comunio- 

Gre 14 - 3 speri e Processione Luca- 

ristica. 

Durante la giornata suonerà la di-; 
stiuta Banda di Cassaeco, In caso di tem] 
po cattivo la ie:ta viene rimandata alta! 

domenica suzuente. ; 

La inaugnrazicne della lapide ai ca- 

duti verrà f4ita in altro giorno, non do 

nicnica 25 e. m. come erroneamente. fa' 
pubblicato sul «uiornale di Udiner del! 

12190? A 

      
ta La 

  

25- 
«AGTIIER ! 
COSEA NO | 

ConfereNza Agraria a CisterNa. — Do 
menica 28 corr. alle ore 1 pom, il dott.; 
Dorta della Sezione di Cattedra di Udi: 
ne terrà una conferenza sulla costituzio 

ne del Consorzio di Irrigazione nella! 
sala della Latteria di Cisterna. | 

S. GIORGIO di, Nogaro | 
il uovo Cinematografo del Ricreato | 

rio Maschile «Umberto 1.0». — Nella noj 
stra cittadina si lamentava da molto, 

tempo la mancanza d'un divertimento, 

adattato per i fanciulli e con disgustoso. 

sapore. per il buon senso di molt di 

notava ancora lo straordinario affluire 

dei fanciulli al cinematografo, che fino. 

ra, proiettava films. punto eonfacenti 
alla loro età nonchè alla moralità che. 
nalla maggior parte doi drammi ser. 

nmenali ha sempre lasciato desicerare; 

pure agli adulti. 
A riempire questa lacuna sorse op-: 

portuno. il nuovo Ricreatorio Maschile 
«Umberto I.o», che, fornito d’un co-! 
modgissimo salone con teatro, incorag-, 
giò | degni membri del Comitato a dare 
un’altra luminosa prova del prefissosi 

giovani. Le attuali ristrettezze, conse-. 1 
cuenza di graridi spese e numerosi sacri! 
fizi sostenuti nella regente inaugura-! 
zione del Ricreatorio non S'interposero. 
‘adunque a questi bravi signori. accioc-' 

potessero subito usufruire della loro ca 
sa e trovare in essa un.pronto e sano di   tourte. i ne non certo nobile all’asilo che dovun- 

e = ese nr x son ta a ar in na per cosi 

la e trent lei petti en” PASO Di, a 

  

rertimento, Ecco perchè con una sor- 

ia ri Po «e sella © si Pe 

Carnico sul tema: «Rotazioni Agrarie el. 

i pi‘ 

na; attraversava di corsa il recinto. 
3 è it È i i î 

fi = a 5 5 la machina to travoleeva schiacciand 

zione di Raschiacco, una ce nza a 5 un a to travolceva scehiacciand@ 

SEO ONE ET 22 orribilmente.. 
graria su argomenti di frutticoltur CATE 
tianliz; po 

T] me Bini à oha7 44 lo eforra Ka 

ViuicoiLura. 
ALI IL i CAe Ud L10-SICI racgila 

dii=- 

LOMe=i | 

  

    

  

«posa 

fue. 2 e . na 

Tri pr ce qitaqm: 1: sp d fiftlaLe sanitario di que.t> « 1 

[sona rispettata. Qui solo celle fell 

loro nobile ideale a pro del bene per 1 

| Brevi dalla Propin® 

chè i numerosi fanciulli di S. Giorgio - 

prendente rapidità sorse in S. Giorgi 
un nuovo Cinematografo e con applali 
so è gradimento di tutti e con avidi 
tutta speciale dei fanciulli domen ( 
scorsa 21 c. m. fu salutata e numeros 
mente presenziata la sua prima proeid 
ne che con l’interssante e commoventi 
film «Dagli Appennini alle Ande» £@ 
persuasi molti che anche il buono ed: 

bello diverte. 
In questa gradita novità un senso @ 

speciale riconoscenza ed una merital 
lode dobbiamo al degnissimo membi 

del Comitato sig. Leonardo Todiseo, nl 
to rappresentante la spett. Ditta Fi 
di S. Giorsio, che coll’unanime appi0 
vazione n Con disinteresse, verament 
ammirabile assunse la direzione del @ 
nematografo, spiegando ancora una 
ta tutta la sue preziosa attività non s® 
per l’ottimo acquisto della macchil 
bensì ancora per l’indovinatissima di 
sposizione, del salone che così ridotti 
vieppiù gradito e comodo rende il ) 

to agli spettatori. vertiment 

CASARSA 

Schiacciste dal treno I 
Teri sera mentre il treno diretto ve 

zia-Udine delle ore 17.40 giungeva @ 
passaggio al livello poco lungi da CH 

so la stazione di Casarsa, W 
ci non aveva avvel 

tito lo arrivo del convoglio immagin@ 
do forse di passare prima della maccli 

    

    

    

    

sano pi 
FALSE BE 

OVvaner ciclista ene    

    
    

     

      

  

    

   

   

  

   

  

    

schiacci 
1° SCE 
Fig ciS3 È 

i più profondo dolore la. gi 

ed un tenero bimbo.      
Dopo alcuni minuti di sosta il col 

‘1. @ara clinvinatoria di resistenza peri voglio preseguì per Casarsa dove vil 

atori valli-{se eon venti minuti di ritardo, — i 

MEDUNO. 

UNA RAPINA! 
L'altra sera. alle ore: 19. sulla stro 

della trazione di Romaniz certo iNan all 
Giacemo di Leopoldo da Chievolis velll 

ent Te , - 0 icrmato improvvisamente da due 108 

vitlui rimasii sconosciuti che lo dell 

barenc del pariaioglio contenente all 

lire, scompaiuilo pol pei campi. 

I KR, CC. venuti a conoscenza del 

‘apina hanno “niziato attive indagl 

pur sccprire.1 coifevoli del-delitto. 
LASA VO 

«MOGGIO 

Un cinquantesimo di laurea, — d 

Uggi.il dottore Prospero Cigolottist 
c 

omune,; 

generale ; compiuio il suo cinquante imo di 
U.e 9.— - Ricevimento delle Rappie- Tea 3 9 

‘ fscusanze; CA set Nella tranqullità serena della famigi 

> 2° a is Sa redizione del Vessilloc e tra la dimostrazione affettuosa d di 
Mossa solenne; ta la popolazione egli lo ha fest@ 

Ore 11-- Conferenza; i giatio, Le rappresentanze dell’ Asi 
ce 4 bi ù ba n li 

delle Scuole Elementari gli hanno 
ferto un mazzo di fiori, le .0:g9f 
azioni locali si sono congratulate @ 
auitorità doi principali ‘cittadini li 

hanno fatto visita. 
Il Consiglio Comunale gli ha DÀ > 

sentatta una medaglia d’oro, quale © 
bolo di riconoscenza perenne conia ti 
tura del popolo Moggesè, ‘al q uall 

sono uniti eli altri comuni del Cai 

del ferro. i 
Il dott, Cigolotti ha mostrato a { 

ti grande soddisfazione ed è stato W 
mente commosso, i 

Di colorito sano,.di catnagionéli 
cor tresca, d'aspetto sempre farle 
sempre buono, di spirito pronto, dii 

Diere atffabili, egli serba tuttora sil 

della ‘sua attività d’un tempo, MW 
nelle visi'e di cura paesana, quant 
quelle a beneficio di numerosi ch@ 
lui vengono da varie parti; trasi 
il resto del'tempo nello studio 
qui intendiamo tessere il suo el@ 
poichè il suo nome è il più vene 
la sua intelligenza lodata e la gua l 

    

     
     

    

    
   

       

zioni ci vantiamo di fare un’augf 
ed.è nel penslero e nel volere di ‘9 -

 

    

       

   

    

  

che Iddio celo conservi a lungo 19 
ancora. 4 

Dottor Cigolotti, ad multos al 

Pro emigranti. — Martedì m99 
nella nostra Casa del Popolo, 1g 

?o Mantovani ha tenuto una c00% 

za opportuna dinanzi ad un d198 
numero di operai radunati, La Pi 
facile, affettuosa, chiara, adatt@à 

, *< na È e v 

l’oratore lasciò traceia e suscito A 

rommenti, 

x dk Xx eo 

A Manzano i ladri penetrar0ti 

locali dell’Agénzia della Bant4 a 

rativa Cattolica e squutciaron® SA 
5 . Da 
saforte dove nona rinvenner® ua 

poiche i valori vengono posti do   
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| ta pagata quasi solo ai grandi affittuari 

di 

va 

te; oltre alle e ; 
ste, oitre alle spese vive, anche la somma 

“sanno render 

ai contadini 
Una nuova minaccia grava sui con- 

tadini, i 
Dopo l’abolizione dell’arbitrato agri- 

colo che la coscienza dell’on. De Capi- 
tani definì «bardatura di guerra»; do- 
po il ritorno puro e semplice alle dispo- 
sizioni legali agricole di 50 anni fa, ora 
sì parla di tassa di richezza mobile sul 
reddito agrario! 

Il decreto legislativo non è ancora ve 
nuto e perciò non si può fare un esame 
completo della posizione e delle sue con 
seguenze, A tutt'oggi abbiamo l’annun 
cio fatto dal Governo fascista ed una 
lunga circolare dell’on. De Stefani, mi- 
tistro delle finanze e del tesoro che spie 
ga quali saranno le direttive della nuo- 
va le®ge. 

E° promessa un’esenzione delle quote 
minime; ciò è naturale, per la stessa 
natura della «riechezza mobile» ; ma dal 
complesse dobbiamo dolorosamente ar- 
guire che la tassa graverà su quasi tutti 
i nostri contadini, piccoli affittuari, pic- 
coli proprietari ed anche coloni par- 
ziari. 

Che cosa è? 

La tassa di riechezza mobile è una 
percentuale che il Governo avoca a sè 
sui redditi che dà il lavoro nei suoi va- 
rî aspetti commerciali o industriali. 

. Così una nostra cooperativa di con- 
sumo, come una bottega qualsiasi, so- 
pra 10.000 lire di utili (compresovi lo 
stipendio al dispensiere). deve pagare 
al fisco circa il 20% di tassa di riechez- 
za mobile, e cioè circa 2000 lire. 

In agricoltura tale tassa finora è sta- 

>T® Ù è £ a 

della bassa pianura padana. Anche i 
proprietari che facevano coltivare di- 
rettamente i loro vasti fondi del basso 

i di rita moi 

Meta 

rifica in molté nostre zone per cui mol- 

ti contadini si fanno per metà operai; 

cercando di far delle giornate di lavoro 

in città. nelle officine e pef i trasporti 

e dedicando ben poco alla terra; e que- 

sta renle 4 quando potrebbe rendere 8 

Lua tassa di ricchezza mobile potrà ag 

gravare il fenomeno non solo genera- 

lizzandolo di più, ma abbassando ancor 

di più il reddito della campagna. 

Proteste unanimi 

Non è isolata la nostra voce che pro- 

testa contro il progetto governativo. — 

Molti tecnici hanno prospettato le 

difficoltà pratiche che avrà con sé l’ap- 

plicazione di tale tassa. E certo nella 

nostra provincia, specie per ! piccoli 

proprietari che non possono distingue- 

re tra reddito domenicale, reddito fon- 

diario e reddito agrario, e più ancora 

per la varietà delle spese, degli oneri € 

dei redditi della campagna, sarà un po” 

una fatica d’Ercole trovare il modo di 

applicare con giustizia la tassa. ca 

‘Il tempo che sì perderà per Di 

parte dei contadini e degli agenti le 

fisco eredo non possa. Deppur venire 

pagato dai gettiti della tassa. ; 

E perchè non si creda pol che ang z 

questa nostra protesta deriva da un z 

stro atteggiamento aprioristicamen ) 

antifascista ci piace chiudere colle con- 

siderazioni di due eminenti studiosi, che 

non furono mai teneri per il program- 

ma agrario che sviluppa il partito po- 

e- l'on .Poggi 0 1. Aguet. n 

L'on.prof. T. Poggi serive sul «Col- 

tivatore» del 10 corrente: «Il male che 

deriverà all’agricoltura da questa nuo- 

jolare : 1° 

Vattovaz, Parroco di S. Antonio nuovo 

in Trieste. 
Seguirà l’esecuzione dell’operatta in 

musica «Le Pianelle stregate» in due 

atti. 

Le offerte che i benefattori vorranno 
caritevolmente elargire a. beneficio del 
le opere di Don Bosco saranno accetta- 
te con la più viva riconoscenza ed in- 
viate al Rev.mo D. Filippo Rinaldi Ret 
tore Maggiore dei Salesiani in Torino. 

La costituzione d'una sezione nazionalista 
L'altra sera nella sala Vittoria si die 

dero convegno parecchi elementi libe- 
rali della città i quali rilevarono l’'op- 
portunità di creare anche a Gorizia una 

sezione Nazionalista che raccolga tutti 

  

ode dig FA Lt I TIT, I degenti <a 

quegli elementi italiani, che non appar- 
tengano ad alcun partito, 

L'adunanza fu presieduta dal senato 
re Bombig il quale assieme al prof. Spi- 
nellj da tempo lavorava in tal senso. E” 
naturale che la sezione nazionalista la- 
volerà in perfetto accordo con il par- 
tito fascista sebbene fra i nuovi nazio- 
nalisti ci sia più di qualche arrabiato an 
tifascista. Ma son cose che-passano. Do 

po una vivacediscussione alla quale 
parteciparono diversi oratori venne elet 

to un eonsiglio provvisorio nelle perso- 

itdi I 

gare l’esistenza del partito popolare) o 
e segretario venne chiamato il prof. At- 

tilio Venezia, (ancora eapo dell’ufficio 
statistica e stampa della provincia) il 

prof. Spinelli, il geometr Coletti, e cas 

siere il sig. Vecechiet. 
Venne deliberato di raccogliere i] nu 

mero massimo ‘di adesioni edi concre- 
tare il piano d’azione. Fu pure jnviato 
un fraterno saluto alle sezioni di Trie- 
ste e di Udine, 

Non scherzare con proiettili 
Venne ricoverato al nostro ospedale   ne dei seguenti signori: senatore Bom- 

big, presidente; avv. Miagostovich (il 

tendenzialmente fascista), il dott. Cri- 
stofoletti, (nostra cara simpatia pér- 

chè ha avuto il grande coraggio di ne- 

  
   

‘certo. Cosmor Leopoldo: d’anni 14 da 
Circhina per ferite riportate alla mano 
ed alla gamba sinistra provocate dallo 
scoppio di un proiettile. 

Ne avrà’ per una ventina di giorni. 

  

  
  

    

Dalla ricca pelliccia 

alla squallida galera 

La buona stella dei ladri sta per 
tramontare e non è questa un’ironia, 
dati i quotidiani arresti in città e pro- 
vincia che da diverso tempo vanno sus- 
seguendosi. Anche ieri gli agenti in- 

vesticativi compirono una bella e ra- 
i ida operazione, 

Nel pomariggio il sig. Cecconi Do- 
menico di S. Danie'e la ciava mome.- 

taneamente incustodita, ‘su una pol- 

troncina al Caffè Contarena, la sua pel 
liccia nella. quale v'era un portafoglio 

contenente cante, documenti, uno chè- 
la 10 in big iet que Cda 1 re eco Live   va libecciata è grande. 

Innanzi tutto la nuova 

no stimolo ad affittare, un @. pinta! 

rella all’abbandono, da parte dei Mai] 

gliori proprietari coltivatori, della di-| 

retta canduzione delle loro terre». 

«Poi la muova imposta sarà una puni- | 

tassa sarà u-| 
È ì | 

‘altra spinta!   milanese, pavese, ecc., non pagavano da; 
arcana e ® Ì té tassa : nella: nostra provincia essa non. 

Cra quasi neppure conosciuta. | 
Ora invece verrà estesa a tutti. E: 

per pura bontà del Governo sarà di 
percentuale più bassa che non ogni al- 
tira imposta di ricchezza mobile, e cioè. 
limitata al 10% sul reddito agrario. 

Questa nuova tassa non va confusa 
con l'imposta fondiaria diretta che già 
si paga e della quale parte va al Go- 
Verno, parte alia provincia e parte al 

Comune, e che vien calcolata sui red- 
Giti imponibili risultanti dal Catasto 

La tassa di ricchezza mobile è una 
nuova tassa in più che si aggiunge a 
quella già esistente.   Come si applicherà P. 

Prendiamo per esempio un contadino! 
che coltivi 45 pertiche, sia affittuario 0 
piccolo Proprietario non importa. In 
quest anno 1923 egli dovrà presentare 
all ufticio delle imposte il suo bilancio! 
e ei08 tutte le entrate e tutte le usci- 

NA regie "Sg = Foa Metterà quanto ha ri- 
‘0 im bozzoli, frumento, latte, bestia- 

> granoturco, patate, ortaggi, ece.; 
ton per un complessivo di lire 

Nelle uscite metterà quanto ha speso 
11 sementi, zolfi, mangimi. concimi, ecc. 
SARDO RITO per un totale di 5.000 lire. 
Le 10.000 lire di utili della sua azienda 
che non rappresentano che la ‘paga del 
Sl del contadino e ‘della famiglia 
7 È n per coltivare le dette 45 

. e, Saranno soggette alla diffal- 
cazione del 10% cioè di 1000 lire di tas- 
sa di ricchezza mobile. 

N 

i tassa di ricchezza mobile 
agrario dovesse essere esen- 

DO SEE rappresentare la paga de 
gh i (che lavorano la campagna 
CETO Sieuri che in pochi casi si po- 
‘Tebve applicare Ta tassa nella nostra 
provmera. perchè il reddito della cam- 
pasna riesce a dare ai suoi lavoratori 
poco più della paga adecuata. Che se 
molti nostri contadini risparmiano, ciò 
i deve alla loro proverbiale economia 
ed alla-loro istancabile attività. 

L’ingiustizia della tassa 
NT _3 è è pai iS confronti dei contadini l’ingiu- 
E della tassa sta precisamente qui. 
on CDS tassata la loro grande at- 

a A ed economia, 
DNOSTrPi 5 . . & . FCR 23 a contadini, tutti lo sanno, 81, 

‘ano da molti altri perchè essl 
Csi e fruttiferi perfino i cep- 

DÌ POrtalicovi su a palate, o con gerli 
la terra; lavorano ; 
za orario, spesso di » % spento È di notte; sj affannano 

o Oro economie per rinno- 
vare ea aumentare le loro piantagioni 
velsi e viti. N v is Ss On solo: si sta £ necio dalla Gant : S1 sta facendo. 
spetle dala-tattadi DA sveolturà. n° 
na attiva propaganda per ‘migliorare 
sempre più le nostre produzioni = 
zionarle, aumentarle. i = 

Orbene il Governo invece oggi mul 
sua dire aj contadini: badate HH: i 
to più voi lavorate, tanto più io vi por 
terò via m tassa di ricchezza mobile 

‘ i aa È Tanto vale, allora — possono rispon- 
dere j contadini — affannarsi e spen- 
dere danari nella terra. Renda la terra 
quello che vuole, noi ci occuperemo di 
altro. 
E e, ; 
Ed è qui il pericolo. Non che la ter- 

ra debba rimanere incoltivata per col- 
pa della tassa di ricchezza mobile; que- 

a, iatacasasani 
sto sarebbe un’esagerazione. Ma certo 

he cuan- 

dal sole al sole, sen-: 

‘era un operato 

zione per chi avrà ‘meglio coltivato. 

Gerto: non è forse maggiore il reddito | 

agra 
ù ° » Ò . Te È dei 

rio quando si Îa agricoltura. più! 

intensiva? Sarà un incoraggiamento a; 
: x ga “%L A 

regredire anzichè progredire. Che ne! 

pensa l’on, De Capitani, così fervido as-| 

sertore di progresso agrario . i | 

‘E Iames Aguet, intelligente agricol- 

tore.del Lazio, scriveva recentemente 

sul «Sole»: 

«E’ certo che meta suprema del Go-| 

verno deve essere l’ottenere l’equilibrio! 

del bilancio statale e che 1 maggiori: 

| 

Cecconi non ‘trovava 
e tosto l'allarme si srargeva nel ri 

locale, Vennero chiamati gli agenti e 

questi notato un individuo dal | 
nt no e lo a‘ mento sospetto ilo avyv:clnat 

compagnarono in 

    

  

ne interrogato: certo Cagnolini Aldo | Coli che non era più atte ‘a. Fri lu vi 

di Odino d’anni 23 da Latisana. Indos | ROULETTE DELLA FORTUNA ta 

sava due soprabiti uno sopra l’altro 1.31 Gennaîo 1.a ra -recentazione, | 
perchè. — disse lu soffriva terribil- ! proclamazione del numero vincenite se- 

‘miente il freddo, Ma questa non parve: 
una buona ragione soddistacenie agli | 
agenti i quali lo avvert.rono 
era ritenuto come direttamente re:p_n 

sabile del furto. Alora i Cagnolni 

j protestando la sua innecenva narrò co- 

me fosse da poco giunto da Trieste do 
ve il giorno precedente aveva conosci 

to un tizio del quale non cond ce 

sforzi devono farsi per ottenere quest?) va il nome e con il quale era venuto a 

risultato. 

Ora, uno dei mezzi, (forse il miglio- 

re) è di aumentare la produzione della 

terra al fine di accrescere l’esportazione 

dei prodotti del suolo e diminuire l'im- 

portazione dj materie alimentari. 

Perciò mi permetterò di chiudere que 

sto mio lavoro dichiarando che non cre 

do: sia buona politica economica il sot- 

trarre al proprietario, coltivante 1 pro- 

pri fondi, i capitali occorrenti a rag- 

ciungere l'aumento della produzione 

della sua terra». 

Ci auguriamo perciò che possa veni- 

re allontanata per sempre questa nuo- 

va jattura che minaccia le nostre cam- 

pagne. 
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Suicida per miseria 
rie mercoledì 

per Gorizia 
s x ‘alenott. triste 

trovavasi un operaio dall aspetto triste 

che a testa bassa girava su e 

loidaspetto 1 anta cad Una SVI 
sala d’aspetto In preda ad Uil 

Fra i vari viaggiatori cl 

sera attendevano il treno 

giù per la 
«ente 

disperazione. Nessuno s’alecorse RI lui 

se non quando al momento A ell’arr LVO 

del treno, l’operaio estraeva com atto 

fulmineo. una rivoltella e puntandola 

con freddezza alla tempia destra lascia- 

va partire un colpo che faceva»stramaz 

zare al suolo l’infelice 

Aecorso il personale di stazione l’ope 

raio che da documenti poi rinvenuti sl 

seppe trattarsi di certo Del Colle Giu- 

seppe d'anni 50 da Fiumicello, ma domi 

liato a Rauzina, venne trasportato, ran- 

tolante in una vettura del treno dove 

gli furono invanamente portati i primi 

soccorsi perchè prima dell’arrivo a Go- 

rizia il Del Colle era già spirato senza 

aver preso la conoscenza. 

Avvertiti alla stazione Nord, accorre 

va il dott. Marzocco dellaQuestura. per 

le constatazioni di legge; il vice Com- 

missario fece avvertire la Croce V erde 

che trasportò il suicida nella cella mor- 

tuaria dell'Ospedale provinciale. > 

Da quanto si potè venire a conoscen 

za sembra che il Del Colle abbia ‘gna 

addietro manifestato del propositi. di 

suicidio motivandoli per le gravi ton- 

di: + gesiziarie ed economiche Mm Cui 
dizioni finanziarie è i 5 

il fatto che il Del Colle 

addetto al rastreli amen- 

a famiglia a 

a otto 

versava, Basta 

aveva un 
to proiettili ed 

a moglie e € 
carico composta dall 

figli. £ 

Conferenza Salesiana 

x ALIENA 

I Conservatori ed amici FerE, > 

- SS O LIA arenza 
Salesiane sono invitati alla contere * 

‘xe “casa È p3-(£ ritto di =) Lug! 

che avrà luego nel Conv Ci 
+ . 

vi . Ou 2 

Comenica 28 eenraio alle ore +! + I 
3 3 ‘ Thy PRC f 

casione della festa di S. Francesco | 

Sales. 

nere epel LD) 

all’ilustre ora   che la tassa sarà una spinta di più ver- 
Tl discorso sarà tenuto d 

tore Rev.mo Monsignore Dott. Antonio 

  

ni 

. 

ee 

Udine. Diede i connotati del ‘compa- 
e subito gli agenti si misero sulle ( 

traccie dell’augellino di bosco. 
Dopo attive ricerche scorsero un mes 

| 
| 
| 

sere che corrispondeva ale indicazioni 

avuta € che portava. un pacco 1 o'umi- 

noso;, Una specie di valigia. In un bat 

tex d'occhio il viaggiatore sconosciuto 

venne condotto in Questura, dove de- 

ciinò le sue general ità: Costant ni Fer- 

    

dinando di Anton'o di anni 25 da Sas 

sari, nonchè ragioniere!.., Aperta la 

valicia comparve la pelliccia senza il 

po:tafoglio, però. Ma questo galleg- 
giara ancora sulle acque della roggta 

a faro 

ce conteneva le carte e lo chè- 

   

vicino al ponte delle vrigioni, 

apposta, | 

que eccstuate Te 250 lire. | 

T due ladri sfortunati vennero quia: 

di portati in Vicolo Porta. 

im domo getri   

si — di punto in bianco, per agente in 
vestigaitivo- e ordinò da bere alla bir- 

reria Gambrinus dove era ertra'o in- 
sieme a Gabriele Arcate di anni 18 da 
‘Azzano .X ed Artido1o Sposito diciot- 

tenne da Padova. Senonchè — lupus în 
fabula — eeco sopraggiungere i veri, 

sacrosanti e gemuini agenti che’ met- 

tono le cose a posto alia lesta e se hi 
portono ilutti e tre in guardina dove, 
fra VYatltro venne scoperto che il Ga- 

briele, il bricconcello, aveva ezianiio 
in tasca una roncola, 

Cinema Teatro Cecchini 
”   

più la pelliccia | 

Questura. Quivi ven | 

ch’e.li! 

Teri sera una vera folla al Cecchini   

pes: tei , .Iidi tatto le elassi di Cittadini. Perchè 

Ritornato poco dopo al tavolino il, i del grande successo: Pe 
PIG 

ui 
tene 

LE DUE BIRICCHINE DI PARIGI. 
Î è un ‘oztande lavoro drammatico E 
| « 5 Ro fe 108 |* 
| COMICO, E lerehe Interessa twuiti erTanii 

piccini, Perchè è opera d'a te senza 

| È ;* 
i 

| pr ecedent 1. 

Questa sera 4.0 Pros 
L pasa 
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| suito tutti i giorni. 

Oni sera Gratts un nuovo tagliando 

| numerato: 
! s A , é 

| Federazione Giovanile 
\Sotiofederazione cittadina 
| j 

i ' ie 
i C 

Ne core 16.30. precise nella sede 

So
 

Ì 
i 

una importante conferenza e per comu. 

ni ragioni inferessanti, 
TM Presidente Sottofederale 

Venturini Pietro 

Beneficenza 

Ai Sordomuti la. sig. Maria de Anna 
in morte del cav. D .Del Pup offre L. 5. 

sa Presidenza ringrazia. 
Al Rifugio Bambino Gesù 

1 SOI 
ia SIS.a 

Maria Giacomelli de Stabile offre L. 

€00 in memoria della cara nipotma 

Franca 

I siee. Dott. Primo e avv. cav. Secon- 

do Zanuttini hanno versato alla Congre 

gazione-di Carità L. 100 per onorare la 

memoria del compianto nob. de Pilosio 

dott. Antonio Loro cugino. 
La Presidenza sentitamente ringrazia 

co de Brandis-offre L. 20 in morte del   
r % y x Li î 7 Fe-. 4 { . » . . n 

I RR, C.C. della stazione ci cimob. Antonio Pilosio.: Antonietta ed En 

letto. Umberto procedetitero ter a 180, rico de Brandis L. 50 in morte del co. 

resto “di un ceno © dattt Talt1/Evidio del Mestri. 
1 3 SE PE ic È TRA nite a Povo- i ta dosi n % da % " « 4 

‘nativo di Tarcento e reside { «i Uua:sig.a Goxi Maria ved. Feruglio in 
letto colpevole di furti continuati. 1! 

danno dî numerose persone ed enti. 
i TT fimo, che 
| associazione a delinquiere, 

chie è svariate biciclette in diverse 

icalità; asportò a Someais dei finpimene 

ti di cavalli; involò galline a Grions: 

visitò nocturno tempore. il munich K 

di Faedis; cary) 250 lire a Rualis 800. 

Ora st devertirà a grattare il sala: 
MITRA, LIGA ssd 

tro sul muro della cella in domo pet 

. 

Dor Ja bandiera della R. Scuola. Nara 
Pozzuolo del Friuli 

lo rivolto dalla: R. Scuola 
id pe- 

Pozzuolo alla fo:te ed nr 
pe È 

i 
Ì 

| 
gnnarte eva 

lo- 

di 
Alll’appe 

Agraria di a fo A 

I rosa schiera dei suoi antichi alunni 

dotarla di una artistica e decoro-a Ban 

riera, simbolo insieme della Patria * 

dell'Istituto, già ha ris-osto con ent: 

siasmo un gran numero di essi, e gii 
nalmente pervengono. alla Direzione 

sompre nuove offerte; talchè è da 1?- 

tenersi che quasi tutti i licenziati ver- 

seranno il loro obolo. 

E però la Direzione sente il dovere 

di ringraziare vivamente i licenziati 

della Scuola, ed avverte tutti che big 

nougurazione del Vessillo avrà luogo 

al principio della seconda decade di 

febbraio. 

L'inaugltrazione verrà fatta in for- 

ma molto semplice con l'intervento di 

S. E. Mons. Arcivescovo Presidente da 

la Scuola (il quale ha voluto contribùi 

re con un'offerta cospicua) e ad essi 
potranno intervenire tutti gli antichi 

alunni che la frequentarono. 

A: suo tempo sarà comunicato il gior 

no fissato. 
o 

E anche el fram de Opon.. 
cantano da un pezzo a Trieste, Proprio 

È . era CE 
rosì, anche Riecardo Cari d'anni 9 

ftriestino è nato «disgraziato e nov eli 

va una diritta, Veramente lui ravebbe 

girovago ma l’altra sera volle sparclar   

ad. Un®| 
rubò parer | 

morte del coenato Canciano Tomada di 
Ta i È 2 pa ro ” [a n 

Mortegliano offre Li. 50 all’Orfaniotro- 
n 0 S. Vincenzo de Paoli. 

j A j Tsihf 4 { > . rp 
“Al bretotrofio Provinciale pervenne 

31 3 )} Ira ‘ . i + 105 pi 

un 'Oblazione di Tire trenta fatta da Maf 
i . 

pio Adele e Giuditta in morte della sig, {Maria Spezzotti, 

(IP ARS: od i 3 & Associazione, Friulana Madri e 
edove Caduti hanno offerto L. 100 a 

i 4 elienini, Zi : À n er i 

rio Hj, d Febbbraio serie B e così di se| 

Sono convocati per domenica 28 corr | 
del | 

Circolo San Giorgio. (Via. Gr zzano, | 

33) tatti.i soci: dei Circoli di città neri 

Al Rifugio Bambino Gesù il eo. Enri 

Kat è 

Spe 
MARTI LIE n cme mensa der 3 Z ‘tà 

È re È 

ISTE SORIA AA ET I i © 5 
raid 

STELE et n = 

B. Volpe. L'Istituzione beneficata por 
ga i più vivi ringraziamenti, 

Diario Sacro 

Venerdì 26 gennaio — S. Atanasio 

vescovo di Sorrento — S. Policarpo -— 
S. Teofanio. 

Sabato 27 gennaio — S. Giovanni Cri 
sostomo .— S, Devota — S, Emiliano --- 
— S. Mario. 

Trattoria Comunale 

Oggi mattina: Riso e piselli; Baccalà 
o Spezzatini di vitello con contorno. 

Sera: Minestrone; Scaloppine di vi- 
dI) 
tello con contorno, 

Università Popolare 

Questa sera, alle ore 21, il dott. Venier 
postro Ospedale Civile, terrà una 

«Il corpo 

Q 
del       » 4 Fansfiania vani santa tama. 

| Conterenza sul seguente, tela ; 

iumano». (apparato circolatorio). 

Martedì 80 il /M.0 Chino Ermacora, 
i qw] vi) iui mat: vrà: vin asi 
|parlera su «La maternita nell’arte». 
i 
i 

P | nt 0 nr 

n A f>--{2 ; i Spicciole di Cronaca 
| Lavorando l’operaio Turconi Mario 
di anni 27 
tea Udine si produsse delle ferite alle 
mani e al volto giudicate guaribili in 
una ventina di giorni, 

  

   
E 

vivamente commossa, ringrazia i pa | 
! i E 
i renti, gli amici, i conoscenti, le Auto- 
| rità Ecclesiastiche le Rappresentanze 
idei Comuni di -Mortegliano è di Le- 
istizza, della Società, Agricolo-Uperaia 
(di Mortegliano, delle Scuole Comunali 
! della Stazione R.R.-Carabinieri, del- 

la Sezione del Fascio di Talmassons, 
che vollero coll’intervento mi funebri; 
o con atti di pubblica beneficenza, 0 

in altra forma, portare. l'estremo tr 
buto di stima e. di compianto alla ine- 

i moria dell’ Estinto. 
Uno specrale, Niftettuoso ringitazia- 

mento, rivolge ai chiarissimi. Cav. 
Dott, I. Salvetti, Cav. Dott. Ugo Chia 

irattini, e Cav, Dott. A. Cararze ani, 

la cui opera sebbene inefficace, fu di 
oran conforto al povero malato, 

i Mortegliano, 29 Gennaio 1923, 

4 
  
| Sì 

i 

  

i ni pd 

| Mynirinla 
RIDULABE NEGATO 

i 

ii fami 
ti QuMiiti 

AVVISO DI CONCORSO 

di {odeoino 

1 

braio 1923. 
Stipendio. L. 6000 lorde, indennità 

iGaro viveri ed alloggio gratuito. 
PIT -ONerog == apo © 154 SAR T Sodi dPR : : 

Tano i e le operaie della Sovietà Per schiarimenti-rivolgersi-al Muni- 
i on, i ntonio Volpe, ad onorare la | cipio. } 

mem.) al ] ) % 

Ci SO10 I reslle Di IC 4 Ò “È 

et silente Comm. {..} Il Sindaco: G. Sroili. 

   

nativo di Milano e residen. | 

t0(ONUM Li 
Ricerche d’impiego, cent, 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali cent, 15, minimo 20 parole. 

  

CONIUGI soli, serietà referenze, as- 

sumerebbero Udine sorveglianza caseg- 

giato, villa, magazzeno. opificio, verso 

essegnazioni locali abitazione, riscal- 

damento, illuminazione. Cassetta 218 U 
nione Pubblicità Udine. 1 
  

Commerciali 
  

CONTANTI, se buon affare, rilevereì 

ovunque, cittadina o paese, negozio mer 

cerie. Offerte dettagliate; Ugo Reggia- 
ni - Via G. Zanella 8 Vicenza. 

-* 

CURA SPECIALE 

SCIATICA 

  

D.r GIOVANNI FAIONI 

Via Lovaria - UDINE 

= X x x = 

      

Malattie polmonari 

pa 

pi AM <> @ È 23. Pneumotorace teri 

tranne i festivi, dalle 8 

peutico. Siero - vaccinoate» 

EE Ti rapia. Esami microseo- 

tot. LEONA ° allo 1 e dallo 14 alie 16 

VIA AQUILEIA, N. 5 A. - UDINE 

pi UDINE-S.DANIELE 

  

  
Ì ; sd pit 1808 (È PROC RA 
! (In vigore col 16 Novembre} 

} Elriao D bit se mo Ra 
elize Un.) daenp: FG 7.20 _r 

%€ i» $ Cor Qe 3 
12.08 — 14.99 — 18.2 n 

vi a S. Daniele: 8.45 — 13.93 

16.20 — (19.40. 

‘astenze da S. Daniele: 

15.18 — 18.05 

| Aprivia Udine P, G.: 8.30 — 13.18 — 

16.43 — 19.30. 1 

CARNIA - VILLA SANTINA 

Partenze da Carnia 7.45 - 11(1) - 

17.20 - 21.20. 
Arrivi a Villasantina: 8.45 - 12.5(1) 

18,20 - 22.15. 
Partenze . da Villasantina: 6.30 - 

8,45(1) - 11.20 - 17.20(1) - 20(11).- 
Arrivi a Carnia: 7.20 - 10.5 (I) - 

12.15 - 18.20(1) - 20.50 (11). 
(1) Sospeso la domenica, 
(11) Si effettua solo la domenica. 

Tutti i treni sono in coincidenza con 

corrispondenti delle FF. SS. 

FERROVIA DEL DEGANO 

| 

I ì Pri 

Î 
| 

tdi: 1406 | 

Î 

  

- 10.15(1) - 16,5. 

10.93(1) - 16.23. 

| | Arrvi Villasatnina; 6.15 - 8,29 - 

:11.10(1) - 17. 
Partenze da 

14.25(.) - 18,30. 
Partenze da Ovaro: 9.89 - 15.14(1) - 

19.19. 
Arrivi a Comeglians: 9.55 — 
d090: 
(!) Non sì effetua nei giorni festivi. 

UDINE - TRIESTE 

Partenze da Udine: 5,25 — 8.10 — 
14 — 17.30* (fino a Gorizia) — 
19.55, 

: Arrivi a Udine: 7* (da Gorizia) — 

! 8.48 — 13.40 — 19.5 — 21.5. 

UDINE-VENEZIA 

i Partenze da Udine: 2.5 — 6.15 — 7.15 

! (fino a Casarsa) — 9.5* — 11.20 

cid i L16 
' Arrivi a Udine: 4 — 7.24 (da Casar- 

sa) — 8.55 — 9.30 — 12.46 — 

15.40 — 19.6* — 22,60. 

Villasantina: 8.50 + 

15.30(1) 
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  UBENE - VEA 

  

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

ILIPPONI —© E ERFETTUBA 6- UBINE O 
Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 

Specialità mobili da UFFICIO — 3 

OTTOMANE MECCANICHE DA L. 250 iN PIÙ 

  
  

—— ig = x 
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== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Partenze da Comeglians: 5.20 - 7,30. 

Partenze da Ovaro: 5.38 - 7.48 —. 
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La conferenza del po. Dian 
al L. Michelini su “il Miracolo,, 

Dinanzi a un affollato e scelto udi- 
torio l’altra .sera il valente sace:dote 
prof.. Drigani, «del nostro Seminario, 
-ha-tenuto l’annunzia;a conferenza Gul 

«miracolo». L'oratore, che-Jar'ò oltre 
un'ora, trattò con forma elevatissima 
sa un tempo accessibile anche alle 
menti meno addestrate agli alti studi, 
questo capitale argomento che serve & 
dimostrare il diretto intervento Cella 
Divinità nel mondo sensibile. Quella 
del qrof. Drigani fu una disamina a- 
cuta, stringente ed esauriente di tu'te 
le obbiezioni che nei tempi antichi € 
recenti sono state porta‘e dagli .ir ere- 
duli per negare la vossibilità e la di- 

acernibilità, nonchè l’esitenza Cel mi- 
fracalo; disamina che, pur avendo avu- 
to un aspetto princiralmente negati 
vo, fece tuttavia balzare alla mente 
degli uditori la-razionalità.e, direi, la 
naturalità del miracolo nell'attuale e- 
conomia del creato, 
Non rotendo rivortare integralmen- 

to quanto disse; con potenza d’'espres- 
sione e di fede, il chiaro conf.ren-iere 
diremo che il suo assunto fu Costituito 
da questi tre punti: .è possibile il mi- 
racolo? E disceinible? Se possibile e 
discernibile non può essere prodotto, 
invece che da Dio, da qualche altra 
causa. occulta, come, ad esempio, gii 

spiriti. diabolici? 
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delle loro leggi e delle loro cause, ma 
a qual prezzo? Abdicando alla dignità 
nostra di esseri intelligenti e ragione: 
voli, alla nostra più. srecifica qualità 
umana, 

Il prof. Drigani annientò anche la 
obbiezione che il miracolo potrebbe es- 
sere dovuto a forze occulte con una 
esemplificazione efficace. Le leggi del 
la vita e della morte, le leggi più ge- 
nerali del mondo fisico hanno per noi 
un'assoluta, certezza. Noi siamo sicuri 
che, naturalmente, un morto non ritor 
na alla vita; che sovra i flutti delle 
acque non ci sarebbe possibile cammi- 
nare. Ora se un morto risorge, se uno 
cammina sui flutti chi penserà di 1i- 
correre a forze occulte dela natura? 
Nessuna; perchè allora s’inserirebbe 
nell'ordine naturale una ta'e' po:sibi- 
bilità di disordine da produrre il caos. 
Se un morto ritorna alla vita <iò sil 
deve solo a una causa esistente al di 
sopra e al di fuo.i della natura creata. 

Il prof. Drigani addusse altri argo- 
menti a prova della sua tesi; e passò 
alla terza parte della sua dotta confe 
renza dimostrando,; nel caso spec fico 
dei miracoli operati da Cristo sulla 
cui realtà stor:ca nessun razionalista 
osa più dibitare, Che essi non si pos- 
sono confondere. col meravigl oso & 
mano, che non sono miti, che non sono 
dovuti a fare ipnotiche o diaboliche. 
.Tirannia di spazio ci proibisce dì 

riferirne anche brevemente,   

Pei ima TERRA P, n 

carrello, con rincaizai .ré 
Prezzi per gruppi completi: N. ? (scheletri acciaio) L. 675 N. 10 

ferro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) LU 7785. - Centinaia di ssemplari son. ininterrotiamente forniti. 
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NacchiNe delle: Associazione. Agraria” Friuli 
WDINE - (Ponte Poscole)- UYU DINE 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavoramoni dei terreni (aratro compieto coi 
cn zappini applicabili tutti sulla stessa bure). 
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cui causa è al di fuori e al di so.ra 0-D on 

‘delle leggi della natura creata.. LIBRI E RIVISTE 

Premesso che la negazione dei fa'ti 
miracolosi negl’increduli mon è di ca- 
tTattere intellettuale, ‘ma volit.vo, pas- 
sionale come dimostrano esplicie di- 
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Distinse quindi i negato.i del mi- 

racolo in due categorie: nega.ori an- 
î l i y e Lot ‘ o % 

tichi e negatori moderni, I rimi im-|- Rivista del Clero Italiano 
a È BA del oe pubblicata da Agostino Gemelli, fran- 
in nome del determinismo scientifico; cescano; Mgr. Francesco Olgiati; Mer. 
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SOMMARIO: 
Pax Christi in regho Christi — La 

lità in nome della nuova concezione ‘e 
la ‘scienza, secondo la quale le ’evgi } da N E rs o n ho sd A a ta SE PA 2A (7 Ye i i È Ro della nartura hanno un va'ore relativ», Redazione, Ls "27 4 Ne dia CRA = AL contingente, mai a-soluto, & Li at NYA, “® 

tea «In nome dei principii della conoscen 
za e della stessa scienza il prof. Dri- 
gani si accinge a combatte e gli av- 
versari sullo stesso Joro iterreno,   IH miracolo è nossib le? Per il ere | 

dente in Dio, in un Di. libero e pe! 
sonale, autore dela nostra libertà e. 
personalità, non ci può essere dubbio. 
Se Dio è libero e onni otene com» si. 

_ potrebbe limitaroli la liber à, lario- 
— ne? Nè sì dica che le legei della natu- 

ra seno nece:sarie; nece-sarie sì, ri- 
spetto a nol, ma non rispetto al loro 

autore, a Dio, che ne può sospen ere 0 
cambiare il corso. Con l’ateo, abbiamo: 
detto, non c'è possibilità di discussio-. 
ne; ma egli è costietto, nella sua ne-. 
gazione, ad ammitttere un miracolo più; 
grande del miracolo, un effet) senza 

causa, un moto senza un movente pri- 
mo, una vita ricevudfa senza la wvita 

piena che l'abbia chiamata all'esistenza 
Ma la tattica del razionalismo è da 

qualche tempo cambiata. Il miracolo 
— si dice — non può venir provato, 
perchè in natura tutto è relativo, in- 
cento, contingene, Benissimo; e alora 
dove va la certezza scientifica, il va'o- 
re delle leggi natura'i e quelle stesse 
del mostro pensiero? Logicamente, di 
questo passo, si deve arrivare allo scet- 

 ticimo. Si nega il miracolo perchè si 
dice di non avere una conoscenza certa   
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sercizio e di rivendita e il clero, — Sac. 
Dott. Adriano Bernareggi. <% 

Un’esposizionedì scuole catechistiche 
— Mons. Luigi Vigna. i 

I problemi dell’Azione Cattolica 
U. F.C. I - Linee direttive del movi- 

mento femminile, — Mons. Giuseppe No 
para. Ò 

Il catechismo nella G. F.C. I. — Sac, 
Alfredo Cavagna. 

Il riordinamento dell’azione cattoli- 
ca. — Pietro Panighi. 

Armi per l’Apostolato. 
L'Inquisizione: L’intransigenza della 

religione, — P. Silvio Vismara. 
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